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CONVENZIONE  
tra 

Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 

con sede legale a Pordenone – 33170, Via della Vecchia Ceramica 1, C.F. e P.IVA n. 
01772890933, di seguito definita “AsFO” o “Azienda”, rappresentata dal Direttore della S.C. 
Affari Generali e Legali dr. Alberto Fontana, competente alla sottoscrizione del presente 
atto per effetto del decreto dell’Azienda n. 650 del 07/08/2023 e del contratto di 
conferimento dell’incarico di Direttore della S.C. Affari Generali e Legali prot. n. 24190 del 
21/4/2024, agli effetti del presente atto domiciliato presso la sede dell’azienda sanitaria 
(d’ora in poi “ASFO”) PEC: asfo.protgen@certsanita.fvg.it 

E 
l’organizzazione non lucrativa Associazione Regionale Tutela Salute Mentale Durante 
Dopo Noi – acronimo A.R.T.Sa.M. DDN ODV, di seguito definita “Organizzazione” o 
“ARTSaM”, codice fiscale 91071060932, con sede in Pordenone, via De Paoli n. 19, indirizzo 
PEC/ mail artsamddn@pec.csvfvg.it – artsamddn@gmail.com, tel. 338/3803321, iscritta al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore – Sezione Organizzazioni di Volontariatoal n. 
66930 in data 10/11/2022 (tramite trasmigrazione), rappresentata dal Presidente Org. di 
Amministrazione, Prof.ssa Savina Capuzzello, nata a Comiso (RG) il 28/9/1950 
 

Premesso che: 
 

- sul territorio di competenza di AsFO esiste ed opera l'organizzazione non lucrativa 
ARTSaM DDN ODV dal 21/12/2007, che, in conformità alla mission Statutaria, a favore di 
utenti in carico al DPT Salute Mentale e Dipendenze di AsFO, si propone di: 

 Consolidare un progetto abitativo di cohousing rivolto agli utenti con disagio 
psichico, ampliando la rete di relazioni con il coinvolgimento di pazienti, personale 
sanitario, società civile, istituzioni, che ha già riscontrato il gradimento dei residenti 
e di AsFO; 

 Coinvolgere volontari nelle attività dell'associazione di promozione dell'integrazione 
sociale di chi soffre di disagio psichico, con azioni di supporto alle famiglie; 

 Sensibilizzare la società civile sulla tematica del disagio psichico, promuovere e 
mantenere vivo il dibattito sull'integrazione sociale del disagio mentale con la 
partecipazione a convegni specialistici, pubblicazioni in riviste specializzate di rilievo 
internazionale e comunicazioni attraverso i media locali e nazionali; 

 Creare ed ampliare una rete di relazioni interpersonali del soggetto con disagio 
psichico attraverso l'apertura dei laboratori, contrastando da una lato la 
stigmatizzazione e, dall'altro, la tendenza all'autoisolamento; 

Attivare confronto continuo con gli operatori sanitari, assistenti familiari e volontari; 
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- l'attività svolta dall'Organizzazione in campo sociosanitario è coerente con le finalità 
istituzionali dell’AsFO, supportando e favorendo le attività sociosanitarie a beneficio dei 
propri assistiti, dal momento che l’AsFO, tramite il  Dipartimento delle Dipendenze e della 
Salute Mentale, garantisce sul territorio aziendale i Livelli Essenziali di Assistenza riferiti alle 
Dipendenze e alla Salute Mentale, in sinergia con gli altri servizi territoriali ed ospedalieri, 
promuovendo l’integrazione attraverso la definizione di percorsi di assistenza, cura e 
riabilitazione personalizzati, differenziati in base al grado di complessità del paziente e ai 
suoi bisogni, promuovendo e sviluppare politiche sociosanitarie orientate al welfare 
generativo, alla tutela e all’accompagnamento delle persone più fragili, 
all’autonomizzazione e al contrasto alla marginalità; 

-con decreto del Direttore Generale n. 624 del 17.11.2016 dell’ex Azienda per i Servizi 
Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”, attuale Azienda Sanitaria Friuli Occidentale, era stata già 
autorizzata ed avviata convenzione di collaborazione con ARTSaM annuale, con rinnovo 
tacito annuale;  

- l’AsFO intende regolamentare, con la presente scrittura, l’aggiornamento del rapporto 
collaborazione con ARTSaM, di cui alla convenzione sottoscritta in data 02.12.2016, 
ritenendo a tutt’oggi rilevante ed attuale il sostegno della stessa per la realizzazione degli 
obiettivi di salute e sociosanitari sopra delineati, in sostituzione integrale del precedente 
accordo sopra citato. 

ATTESO CHE: 

in ottemperanza al dovere istituzionale di assicurare la salute dei cittadini, ai sensi del 
D.Lgs. n. 502/1992 e della L.R. n. 17/2014, e in attuazione del principio di buon andamento 
dell’attività amministrativa, solidarietà e sussidiarietà di cui agli artt. 2, 97 e 118 della 
Costituzione, costituisce interesse dell’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale favorire e 
sostenere le autonome iniziative delle organizzazioni non lucrative, operanti nel settore 
sanitario e socio sanitario; 

 
Si conviene e si stipula quanto segue: 

 
Art. 1 Programmazione delle attività 

   
  L'Organizzazione è ammessa ad esercitare, nei limiti e nel rispetto delle norme 
vigenti e della presente convenzione, le proprie attività organizzate e gestite da volontari, 
nell'ambito delle iniziative che l'Azienda attua in campo sociosanitario, nel rispetto della 
programmazione regionale in materia. 
  Le attività dell'Organizzazione possono essere esercitate anche nelle strutture di 
AsFo, secondo appositi disciplinari contenenti i programmi, da approvare di volta in volta 
dal Direttore Generale. 
  I programmi concordati dovranno sempre uniformarsi agli obiettivi, indirizzi e criteri 
che l'Azienda programmerà ed adotterà per ogni singolo settore e/o ambito di intervento 
sociale, sanitario e assistenziale. 

Le Parti cooperano per favorire una maggiore integrazione tra i servizi erogati 
dall'Azienda e le attività promosse dalla ARTSam, garantendo informazione e 
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coordinamento delle attività con l'obiettivo di avviare percorsi a favore di utenti in carico al 
Dipartimento delle Dipendenze e Salute Mentale. 

 
Art. 2 Attività svolte dall’Organizzazione 

  
  L’ARTSam si impegna a svolgere volontariamente e gratuitamente, presso spazi 
individuati e strutture afferenti all’ARTSam stessa, mediante i propri associati e volontari 
adeguatamente formati, supporto agli utenti con disturbo mentale cronico, post acuzie, in 
carico al Dipartimento delle Dipendenze e Salute Mentale di AsFO, contribuendo a 
sviluppare spazi di autonomia e responsabilità e contrastare condizionamenti cognitivi, 
relazionali e sociali connessi alla disabilità psichica e supportando le loro famiglie. 

L’ODV intende implementare e perfezionare nel tempo i servizi offerti agli utenti e 
familiari dal punto di vista quantitativo dei partecipanti e qualitativo. 

L’ODV, in particolare, 
- supporta e sostiene gli utenti con disagio psichico di AsFO nell’affrontare difficoltà 

quotidiane, sviluppando le abilità soggettive residue e valorizzando le competenze 
di ciascuno affinchè ridiventino protagonisti delle decisioni riguardanti la loro vita, 
l'autostima e la fiducia in sé stessi al fine di realizzare un equilibrio ed una 
condizione di vita soddisfacente; 

- offre un modello abitativo innovativo di “Social Housing” per utenti con problemi di 
salute mentale, basato su un’organizzazione di tipo familiare, in cui ciascuno possa 
sentirsi protagonista, trovare solidarietà e amicizia, al fine di favorire 
progressivamente le capacità e le potenzialità individuali dei residenti all'interno del 
gruppo, coinvolgendo tutti gli stakeholders interessati al disagio mentale 
(Dipartimento delle Dipendenze e della Salute Mentale, amministratori di sostegno, 
scuole, enti locali ed altre Istituzioni, aziende private, fondazioni e terzo settore per 
creare una rete sociale con il fine di restituire quei diritti alla salute, al lavoro, alla 
cittadinanza che l'ignoranza del pregiudizio, e l'incomprensione sociale possono 
inibire. 

In concreto, l’ODV avvia iniziative a favore degli utenti con malattia mentale, che 
includono: 

- apertura di sportelli informativi dedicati a cargivers a supporto degli Amministratori 
di Sostegno; 

- ricerca di appartamenti Ater o sul mercato destinati al progetto di cohousing; 
- cura e gestione degli appartamenti, anche per arredamento, piccole riparazioni; 
- partecipazione degli utenti del cohousing a convegni e seminari riguardanti la salute 

mentale incentivando l'intervento diretto e favorendo una presa di consapevolezza 
riguardo alla propria condizione; 

- organizzazione, con la partecipazione dei residenti, volontari e assistenti familiari, di 
visite naturalistiche e soggiorni in località turistiche per acquisire e mantenere il 
legame con il territorio e favorire l'inclusione sociale; 

- avvio di molteplici laboratori (lettura, ceramica, disegno , manualità, inglese, scrittura 
creativa, ginnastica dolce) con professori e volontari; 

- organizzazione di momenti informativi e divulgativi con esperti sul tema della 
malattia mentale, contrastando il pregiudizio; 
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- organizzazione di momenti di socializzazione e di integrazione sociale, a partire dalle 
attività svolte in comune dai partecipanti ai progetti di social housing. 

  
Art. 3 Collaborazione nelle attività 

 
  ARTSaM, previa regolamentazione e specifica autorizzazione, può utilizzare, per le 
finalità predette, attrezzature e strutture eventualmente messe a disposizione da AsFO. 
  AsFO ha concesso ad ARTSaM con decreto n. 797 del 28/10/2024 in comodato 
d’uso gratuito “Villa Bisutti”, immobile di proprietà sito in Comune di Pordenone, via 
Roveredo, n. 14, e l’utilizzo delle relative attrezzature, per lo svolgimento di laboratori 
dedicati agli Utenti AsFO con disagio psichico, senza alcun rimborso delle spese di 
conduzione, con decorrenza dal 01.09.2024 e fino al 31.08.2030. 

L'AsFO promuove incontri con l'Organizzazione allo scopo di individuare l'emergere 
di nuovi bisogni e le eventuali modifiche e integrazioni da apportare alle iniziative. 

D’intesa tra le parti, potranno essere anche esperite riunioni presso le sedi AsFO o 
dell’Organizzazione, al fine di evidenziare le problematiche emergenti per predisporre gli 
eventuali correttivi necessari. 

AsFO mette inoltre a disposizione di ARTSaM le proprie auto aziendali per le 
progettualità di autonomia abitativa previo accordo scritto, che definisce giornate e orari, 
con il CSM territoriale di riferimento, in avvio e salvo modifiche di programmazione. 
  ARTSam si impegna:  
-a rispettare il regolamento vigente AsFO per l’utilizzo e la gestione del parco automezzi 
aziendali e le successive modifiche ed integrazioni; 
- a rispettare la normativa vigente ed i protocolli di settore vigenti in materia di 
volontariato e disagio psichico/Disabilità. 
-a garantire la comunicazione efficace con le strutture AsFO interessate, anche al fine di 
migliorare la qualità del supporto erogato, tramite un proprio referente; 
-ad individuare in ogni caso spazi idonei per l’attività, nel rispetto della normativa vigente 
in relazione alla sicurezza degli ambienti, di operatori e utenti: 
-ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri associati, volontari, eventuali dipendenti, 
consulenti e collaboratori derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 
materia di lavoro, previdenza, assicurazione e disciplina infortunistica, assumendo a 
proprio carico tutti i relativi oneri; 
-affinché i propri soci volontari impegnati nelle attività convenzionali si uniformino ai 
regolamenti disciplinari di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti 
alla presente accordo, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al 
Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e successive modificazioni e integrazioni. 
 

Art. 4 Spendita del nome dell’Azienda e clausola etica 
   
  Per l'esercizio delle attività socio sanitarie in nome dell’Azienda, i volontari e gli altri 
operatori debbono essere singolarmente muniti di apposita attestazione autorizzativa e di 
riconoscimento rilasciata da parte dell'Organizzazione e controfirmata dal Direttore 
Generale dell'Azienda o da un suo delegato. 
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  L'accesso dei volontari e degli altri operatori ai servizi e spazi di AsFO deve avere il 
previo consenso dei rispettivi responsabili. 
  Nello svolgimento della propria attività, i volontari e gli altri operatori s'impegnano 
in ogni caso a rispettare i diritti e la dignità degli utenti nonché le loro convinzioni etiche. 

 
Art. 5 Preparazione degli operatori e dei volontari dell’Organizzazione 

   
  L'Organizzazione garantisce che i volontari e gli altri operatori siano provvisti delle 
cognizioni teoriche e pratiche di base e, se prescritto dalle norme vigenti, del titolo di 
studio, necessari per conseguire una concreta efficacia nello svolgimento del servizio 
offerto e s'impegna a far partecipare i medesimi ai corsi di aggiornamento o 
addestramento o di formazione che l'Azienda indicherà necessari, per particolari tipologie 
di trattamento. 
  L'Organizzazione si impegna, altresì, a mantenere ed aggiornare costantemente uno 
schedario o un albo aggiornato dei soci presso la propria sede. 
 

Art. 6 Formazione fornita dall’Azienda 
   
  L'AsFO si impegna ad ammettere, previa richiesta dell'Organizzazione e secondo 
modalità che saranno determinate dal Direttore Generale, gli associati volontari e gli altri 
operatori, quali uditori, ai corsi o alle iniziative culturali o formative destinate al proprio 
personale e aventi contenuti di specifico interesse dell'Organizzazione. 

 
Art. 7 Copertura assicurativa obbligatoria 

   
  L'Organizzazione, per l'attività di cui alla convenzione, si impegna a stipulare e a 
rinnovare annualmente per i propri aderenti, che prestano attività sociosanitaria, apposita 
polizza assicurativa contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività 
stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi, dandone comunicazione all'Azienda. 

 
Art. 8 Prevenzione e protezione 

   
  Ai sensi dell’art. 3, comma 12 bis, del D.Lgs. 09.04.2008 n. 81, Testo Unico in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, l’attività di volontari e collaboratori dell’Organizzazione non 
lucrativa si considera svolta fuori dall’ambito dell’organizzazione del lavoro dell’Azienda. 
  L’Organizzazione è tenuta all’applicazione delle disposizioni del citato decreto con le 
specifiche modalità di cui agli articoli 3, comma 12-bis, e 21 del decreto stesso. 
  Allo scopo di ridurre al minimo potenziali rischi per la salute e la sicurezza dei 
volontari e collaboratori dell’Organizzazione, dei lavoratori dell’Azienda, dei pazienti e dei 
visitatori, causati da interferenze tra le attività svolte dal volontario/collaboratore e quelle 
esercitate nel luogo di lavoro dove questi andrà ad operare: 
- l’Organizzazione fornisce all’Azienda le necessarie informazioni sui rischi connessi 
all’attività propria dei volontari e collaboratori; 
- l’Azienda redige un documento di coordinamento che integra i dati forniti 
dall’Organizzazione con quanto contenuto nel documento di valutazione dei rischi 
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aziendali e fornisce indicazioni sulle misure di prevenzione e protezione di cui i volontari 
dovranno attenersi nel corso della loro permanenza presso la struttura dell’Azienda nonché 
sulle misure da adottare in caso di emergenza; il documento è sottoscritto dalle parti e 
l’Organizzazione ha l’onere di portarlo a conoscenza dei propri volontari e collaboratori. 

 
Art. 9 Attività promozionale 

   
  L’ARTSAm si impegna ad una continua attività promozionale nell'ambito dei propri 
compiti istituzionali ed a collaborare con l'AsFO e le altre organizzazioni non lucrative 
presenti sul territorio per iniziative comuni, ed a comunicare all’Azienda le attività 
promozionali. 
  A cura dell'Azienda analoga comunicazione sarà effettuata nei confronti dei propri 
Servizi interessati. 

 
Art. 10 Comunicazione della convenzione 

   
 Della stipula della presente Convenzione è data comunicazione, a cura 
dell'Organizzazione, alle strutture pubbliche e private ubicate nel territorio dell'Azienda che 
operano nella specifica area, affinché venga resa nota a quanti possano avere interesse ad 
avvalersi delle attività dell'Organizzazione. 
  A cura dell'Azienda analoga comunicazione sarà effettuata nei confronti dei propri 
Servizi interessati. 

 
Art. 11 Verifiche 

   
  L'Azienda è autorizzata a disporre, a mezzo di propri funzionari, visite periodiche 
presso l'Organizzazione per accertare il regolare esercizio dell'attività sociosanitaria ed il 
rispetto delle modalità e delle condizioni contemplate dalla presente convenzione, e per 
verificare la rendicontazione delle spese sostenute. 

L’Azienda si riserva la facoltà di verificare, attraverso proprio personale, anche 
mediante accesso ai locali, l’andamento del servizio e degli interventi effettuati 
dall’Organizzazione in dipendenza del rapporto convenzionale. 

Ove l’organizzazione abbia ottenuto finanziamento di AsFO, ARTSaM si impegna al 
rispetto delle condizioni di ammissione al beneficio, anche per quanto attiene agli obblighi 
di rendicontazione e documentazione della attività.  

 
Art. 12 Debito informativo 

   
  Entro il mese di febbraio di ciascun anno, l'Organizzazione s'impegna a produrre alle 
strutture di AsFO interessate: 
- una relazione a consuntivo sulle attività svolte nel corso dell'anno precedente (sostegno 

organizzativo, funzionamento e svolgimento delle attività sociosanitaria) ai sensi della 
presente convenzione, corredata di dati statistici e del rendiconto finanziario; 

- un programma preventivo sulle attività che si intendono svolgere nel corso dell'anno con 
un preventivo delle spese previste. 
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L'Organizzazione s'impegna, altresì, a fornire:  
- tempestiva comunicazione PEC in caso di variazioni dello Statuto, organi e cariche, 
cancellazione o sospensione dal RUNTS, etc..; 
- ogni altro elemento informativo richiesto sia dall'Azienda che dall'Amministrazione 
Regionale, anche al fine di concorrere ad indagini conoscitive di carattere nazionale o 
locale. 

 
Art. 13 Sostegno finanziario 

   
  L’Azienda, a sua discrezione, può riconoscere all’Organizzazione un contributo 
finalizzato al sostegno organizzativo, al funzionamento e allo svolgimento dei programmi 
di collaborazione concordati. 
  

Art. 14 Risoluzione del rapporto convenzionale 
   
  La convenzione s'intende di fatto risolta e senza preavviso alcuno nei confronti 
dell'Organizzazione, in caso di: 

- inadempienza nei confronti degli impegni assunti; 
- inadeguatezza documentata dell'Organizzazione; 
- cambiamenti di gestione della struttura o significative variazioni degli elementi di cui 

all'art. 3 della presente convenzione.  
  La presente convenzione può essere altresì risolta da parte dell'Azienda, qualora 
dagli accertamenti effettuati risulti che l'Organizzazione non abbia fatto regolare impiego 
dei fondi erogati e dalla medesima non siano state rispettate le condizioni fissate per 
l'erogazione. 
  Di tale risoluzione viene data immediata notizia alla Direzione Centrale della Salute 
della Regione Friuli Venezia Giulia. 

 
Art. 15 Disciplina 

   
  Per quanto non previsto nella presente convenzione, valgono le norme emanate nel 
quadro del conseguimento dei fini istituzionali del Servizio Sanitario Nazionale e dei servizi 
sociali e sanitari, nonché quelle vigenti per la Pubblica Amministrazione Statale nelle 
materie analoghe. 

 
Art. 16 Modifiche e integrazioni 

   
  Eventuali modifiche al presente atto possono essere apportate dalle parti previo 
accordo, in relazione alle specifiche esigenze o richieste che si presentassero in avvenire. 

 
Art. 17 Durata 

 
  La presente convenzione ha decorrenza dalla data di ultima sottoscrizione, e validità 
per il periodo di anni 3. 
  La stessa può essere rinnovata o prorogata per accordo scritto delle Parti. 
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  È ammessa la disdetta con PEC con preavviso di almeno 90 giorni. 
 

Art. 18 Spese 
   
  Ogni spesa ed onere inerenti e conseguenti alla stipulazione del presente atto 
convenzionale, comprese quelli fiscali, sono a carico dell'Organizzazione. 

 
Art. 19 Riservatezza 

 
 Come previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), dal D.Lgs. 101/2018 e dalla 
vigente normativa in materia, le Parti tratteranno i dati personali dei rispettivi legali 
rappresentanti nonché dei rispettivi dipendenti e collaboratori unicamente ai fini della 
stipula e gestione della presente Convenzione e di eventuali Addendum. 

Il trattamento da parte dell’ASFO avverrà con le modalità indicate nel modulo di 
informazione sul trattamento dei dati personali che l'organizzazione non lucrativa dichiara 
di aver ricevuto in allegato alla convenzione.  

Con la sottoscrizione della presente Convenzione l'organizzazione non lucrativa 
dichiara espressamente di: 
- assicurare l’adozione di misure tecniche e organizzative che, tenuto conto della natura, 
oggetto, contesto e finalità del trattamento eseguito, siano adeguate a proteggere i dati 
trattati assicurando la tutela dei diritti e delle libertà degli Interessati nonché a soddisfare i 
requisiti di sicurezza previsti dal Regolamento UE 2016/679; la verifica della sussistenza di 
tali misure è condizione essenziale per la stipula della presente Convenzione, del suo 
eventuale rinnovo nonché per la stipula di ulteriori rapporti con l’Azienda. 
- mettere a disposizione dell’AsFO tutte le informazioni necessarie ad eseguire le attività di 
verifica previste dall’art. 28 lettera “h” del Regolamento UE 2016/679, i cui esiti saranno 
elemento di valutazione in sede di revoca, nuova attribuzione o proroga della 
Convenzione. 
- comunicare senza ritardo al Titolare del trattamento dei dati ogni possibile ipotesi di 
violazione dei dati personali ai fini del rispetto delle indicazioni di cui agli articoli 33 e 34 
del Regolamento Ue 2016/679 e seguire le istruzioni operative da questo specificatamente 
impartite. 
 L'organizzazione non lucrativa, per svolgere il servizio oggetto della presente 
Convenzione tratterà, su mandato dell’ASFO, i dati personali di cui la stessa è Titolare. Al 
riguardo, limitatamente al trattamento delegato, sarà successivamente designata quale 
Responsabile del trattamento dei dati personali, con apposito atto scritto redatto ai sensi 
del primo e secondo comma dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679. L’ASFO, con il 
citato atto, provvederà a fornire all'organizzazione non lucrativa le istruzioni a cui questa 
dovrà attenersi nelle specifiche attività di trattamento di dati personali, riguardanti, in 
particolare: modalità, durata, natura e finalità del trattamento, tipologia di dati, categorie di 
interessati, obblighi del Responsabile e diritti del Titolare. 

 
Art. 20 Patto di integrità 
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  L’Organizzazione si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia 
ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale, in 
qualunque forma esso si manifesti nei confronti del rappresentante legale dell’Ente 
gestore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari o richieste di 
tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale, o affidamento di forniture o 
servizi a date ditte, danneggiamenti/furti di beni personali o della struttura. 
  L’ARTSaM si impegna, per quanto lo possa riguardare direttamente, a rispettare il 
Codice di Comportamento vigente in AsFO, reperibile sul sito web aziendale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, che dichiara di aver letto e compreso con la sottoscrizione 
della presente convenzione. 
  Le parti prendono atto e si impegnano a rispettare inoltre le previsioni del D.Lgs. 
165/2001, art. 53, comma 16-ter, qui di seguito riportato: 
“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 
e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai 
soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti.” 

 
Art. 21 Elezione di domicilio 

   
Agli effetti della presente convenzione e per ogni conseguenza della stessa derivante, le 
parti eleggono domicilio presso le sedi indicate in intestazione. 
 
Letto, approvato e sottoscritto dalle parti. 
 

Associazione Regionale di Tutela Salute 
Mentale Durante Dopo Noi 

ARTSaM DDN ODV 

Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 
 

 
Il Presidente Il Direttore SC Affari Generali e Legali 

Prof.ssa Savina Capuzzello 
 
 

dott. Alberto Fontana  
f.to digitalmente 

 
 
   
 


		2026-02-12T16:39:19+0100
	ALBERTO FONTANA


		2026-03-03T19:47:44+0000
	Capuzzello Savina




